


Giovedì 6 marzo 2025 27CAPITANATA

La nuova legge sull’urbanistica
domani confronto all’Ance Foggia

l Un momento di confronto e condivisione sulla nuova
legge regionale per l’Urbanistica, quello voluto da ANCE
Puglia e ANCE Foggia, che alla presenza del consigliere
regionale Stefano Lacatena. “Una nuova legge regionale ur-
banistica in Puglia ha il potenziale di avere un impatto si-
gnificativo su vari aspetti: potrebbe avere un
impatto profondo sul territorio, sull’ambien -
te, sull’economia e sulla qualità della vita dei
cittadini, se orientata verso la sostenibilità, la
rigenerazione urbana e l’inclusività”. ha af-
fermato il presidente di Ance Puglia, Gerardo
Biancofiore. L’incontro si terrà domani pres-
so la sala conferenza di Ance a partire dalle 9 e
si aprirà con il saluto del Presidente di Con-
findustria Foggia Tito Salatto. L’iniziativa è
patronata dagli Ordini degli Ingegneri e degli
Architetti della provincia di Foggia, dei Geometri della pro-
vincia di Foggia (c’è anche il collegio di Lucera). I quattro temi
al centro del dibattito sono rilevanti: trovare strumenti di
concertazione per coinvolgere tutti gli attori interessati, ra-
gionare in termini di rigenerazione urbana e politiche per
l’abitare, con un occhio di riguardo alle esigenze delle nuove

generazioni, mettere sui tavoli decisionali strumenti per una
pianificazione più flessibile e sostenibile e infine, trovare
sistemi efficaci per monitorare lo stato del territorio.

“Il Consigliere regionale delegato all’Urbanistica Stefano
Lacatena si sta confrontando con i tecnici e i nostri consulenti.

Questo è il momento giusto per potersi sedere a
un tavolo e ragionare insieme sulle necessità e
sulle opportunità di strumenti come questo. A
questa giornata, fortemente voluta da ANCE
Foggia, sono stati coinvolti gli ordini profes-
sionali, i sindaci e i tecnici del territorio e delle
amministrazioni comunali, perché è necessa-
rio ragionare in termini di cambiamento. Ab-
biamo una legge nazionale antichissima, non
adeguata ai tempi. Come categoria vogliamo
impegnarci a migliorare le periferie urbane,

liberandoci da vecchi schemi e sottolineare quanto sia ne-
cessario valutare l’emergenza abitativa, che sta diventando
sempre più pressante. Il nostro Paese ha un patrimonio im-
mobiliare vetusto e una crescente domanda di case e dob-
biamo capire come e dove trovare una soluzione”, ha detto
Ivano Chierici (nella foto), presidente di Ance Foggia.
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l «Il decreto ci sarà entro il 31 mar
zo, è un impegno che ci eravamo

presi e ci sarà». Lo dice il vicepremier
e ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti Matteo Salvini agli Stati Ge-
nerali del Turismo Balneare nella se-
de di Confcommercio a Roma annun-
ciando l’atteso decreto attuativo sugli
indennizzi ai balneari e ribadendo
che «è importante in questi giorni
trovare un punto di caduta perché in
questi 20 giorni voglio chiudere».

«Ho avuto uno scambio epistolare
ricco con la Commissione europea -
racconta Salvini - che mi dice come
dovrei scrivere il decreto. Con estre-
ma educazione e sobrietà ho
fatto rispondere che «grazie,
il decreto ce lo scriviamo
noi perché siamo un Paese
sovranò». Salvini ha anche
annunciato che martedì
prossimo incontrerà gli ope-
ratori e che «l’impegno è da-
re certezze» e «indennizzi
veri“ e «non mance» che
prevedono per «chi vorrà ce-
dere attività il giusto com-
penso per quello che è stato

fatto». Il punto saldo - se-
condo il vicepremier - è il
«riconoscimento del valore
degli investimenti effettuati
e non ancora ammortizzati»
e poi «criteri di equa remu-
nerazione» e «rivalutazione
degli investimenti».

All’annuncio del ministro, c’è stata
subito la risposta di Massimiliano Do-
na, presidente dell’Unione Nazionale
Consumatori: «Un regalo ai balneari
inaccettabile e contrario a quanto ri-
chiede l’Ue. Salvini, non solo vuole far
recuperare agli uscenti la quota non
ammortizzata degli investimenti, co-
sa giusta, ma vuole costringere il nuo-
vo concessionario a pagare quello vec-
chio pur di farlo sloggiare, come se
fosse un negoziante che ha diritto
all’avviamento. Un abuso bello e buo-
no! Chi ha in concessione la spiaggia,
infatti, non è il suo proprietario. Le
spiagge sono dello Stato!».

«Insomma, dopo aver regalato per
anni (in violazione della normativa
europea) - aggiunge - un bene pubblico
a dei privati, ora Salvini vuole anche
arricchirli, non solo a scapito degli
entranti ma anche dei consumatori,
visto che poi il nuovo gestore si ri-
varrà sui suoi clienti, aumentando i

prezzi di ombrelloni e sedie sdraio, già
ora alle stelle» conclude Dona.

«Chiedo a nome dell’Anci che il mi-
nistro Salvini coinvolga i Comuni ita-
liani per la redazione del decreto in-
dennizzi. Le attività di cui i Comuni si
devono occupare sono molteplici e
spesso si sono trovati in una morsa: da
un lato hanno dovuto fronteggiare i
ricorsi di imprenditori rispetto a gare
già bandite e dall’altro a pronuncia-
menti della magistratura ammini-
strativa che aveva impugnato invece
le proroghe concesse. Come Anci sia-
mo disponibili al confronto». È quan-
to ha sottolineato il vicepresidente
vicario di Anci e sindaco di Ancona,
Daniele Silvetti agli Stati Generali del
Turismo Balneare organizzati dal
Sib.

«Questa situazione - ha proseguito
Silvetti - è frutto di un quadro nor-
mativo estremamente complesso e la-
cunoso ma anche contraddittorio non
solo nei confronti degli operatori bal-

neari ma anche nei confronti degli
Enti locali. È necessario, dunque, un
quadro normativo nazionale più uni-
forme a partire dalla definizione di
«imprenditore balneare». Questo è

importante anche perché ci troviamo
di fronte a pronunciamenti spesso
contraddittori che ci mettono - come
Sindaci - in una condizione non facile
essendo i primi interlocutori degli
operatori dovendo dare risposte ve-
loci con le relative assunzioni di re-
sponsabilità».

Il vicepresidente vicario dell’Anci
ha rimarcato poi il necessario coin-

volgimento dei Comuni da parte del
ministero «non solo sul completamen-
to del quadro regolatorio e nella ste-
sura degli avvisi pubblici ma anche
sulla compartecipazione al gettito dal
momento che ai Comuni - ha precisato
Silvetti - sono demandate diverse
competenze sostenendone tutto il pe-
so dal punto di vista organizzativo e
amministrativo che spesso può com-
portare ritardi».

«Una compartecipazione, secondo i
compiti che ci riguardano, perché vo-
gliamo chiaramente dare un servizio
efficiente, puntuale e assolutamente
all’altezza delle aspettative di questo
comparto che sappiamo benissimo es-
sere in grande evoluzione e fonda-
mentale per il sistema Paese. Per que-
sto - ha concluso il vicepresidente
dell’Anci - ritengo importante anche il
ruolo delle amministrazioni locali e la
partecipazione dei Comuni al Tavolo
di confronto con il ministero».

[Ansa]
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GLI STATI GENERALI

ANCI
Silvetti: chiediamo

il coinvolgimento dei Comuni
che sono pronti al confronto

Balneari, entro fine marzo
il decreto sugli indennizzi
Salvini: ci sarà un’equa remunerazione per gli stabilimenti
Protestano le associazioni dei consumatori: regalo inaccettabile
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